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Artecinema 2012: 17° Festival Internazionale di film sull’arte contemporanea. 
Focus su architettura e spazio pubblico

Candida Cuturi

Si è svolta a Napoli, dal 4 al 7 ottobre 2012, la diciassettesima edizione di Artecinema, 
Festival Internazionale di film sull’arte contemporanea, a cura di Laura Trisorio1. 
Nato nel 1996 per diffondere diverse espressioni dell’arte, attraverso documentari ine-
renti ad artisti, architetti e fotografi di fama internazionale, Artecinema è stato insignito 
di una medaglia di riconoscimento dal Presidente della Repubblica ed è patrocinato da 
vari organi di Stato, enti locali ed istituzioni culturali2.
Le proiezioni in lingua originale3, selezionate tra film-documentari su arte, architettura 
e fotografia contemporanea, talvolta si traducono in occasioni di dibattito, laddove so-
stanziate da incontri in sala con relativi registi, produttori e artisti. 
L’ultima edizione di Artecinema focalizza l’arte come espressione della diversità, come 
responsabilità sociale e strumento di coscienza critica. L’arte come possibilità di espres-
sione – in particolare del dissenso e dunque come denuncia – si rivela un concetto per 
nulla “banale” o “scontato” nei contesti in cui non vi sia libertà di esprimere le proprie 
opinioni. Si pensi alla lotta di artisti come Ai Weiwei, fervente attivista politico per la 
salvaguardia dei diritti umani, arrestato e recluso in una località segreta per la dura cri-
tica al regime autoritario cinese, oppure Halim al Karim, che durante il regime di Sad-
dam Hussein ha vissuto per tre anni in una fossa del deserto iracheno. L’arte diventa, 
dunque, strumento di offesa, e di difesa della libertà e dei diritti universali.

Per la sezione Architettura sono stati presentati tre documentari, nei quali si esplo-
ra il tema dello spazio pubblico, la sua genesi, nonché le complesse relazioni esterno/
interno e pubblico/privato.

1 L’anteprima ha avuto luogo al Teatro San Carlo; la rassegna è proseguita presso l’Augusteo.
2 Presidenza della Repubblica, Senato della Repubblica, Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero per i 
Beni e le Attività Culturali, Ministero per lo Sviluppo Economico, Comune di Napoli, Soprintendenza Speciale 
per il Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico e per il Polo Museale della Città di Napoli, Soprin-
tendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed Etnoantropologici per Napoli e Provin-
cia, Soprintendenza Archivistica per la Campania, Consolato Generale degli Stati Uniti d’America, Università 
degli Studi di Napoli “Federico II”, Accademia di Belle Arti di Napoli, Ordine degli Architetti, Pianificatori, 
Paesaggisti e Conservatori di Napoli e Provincia, Fondazione Internazionale per gli Studi Superiori di Archi-
tettura. Cfr. http://www.artecinema.com
3 Con traduzione simultanea in cuffia

Fonte:http://www.artecinema.com/it/
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Il film documentario statunitense (di M. Dunn e T. Piper)  “Diller Scofidio+Renfro: 
Reimagining Lincoln Center and the High Line” ripercorre istanze e motivazioni 
alla base delle scelte progettuali dello studio  interdisciplinare Diller Scofidio+Renfro, 
in merito alla riconversione dell’area del tracciato ferroviario della High Line in parco 
pubblico e alla trasformazione del Lincoln Center (New York). Per lo spazio pubbli-
co lungo il vecchio percorso ferroviario della High Line, nel West Side, gli architetti 
hanno inverato la convinzione di ritenere importante “non solo cosa vedi, ma come lo 
vedi”, dunque le modalità attraverso cui si esplicita la visione. “La natura è opportunista 
e abbiamo deciso di esserlo anche noi”, dicono, riferendosi ad una passerella che inter-
cetta binari ferroviari e attraversa piante, facendosi invadere sempre più, col passare 
del tempo, da alberi in crescita. Nel parco si declinano prospettive visuali diversificate. 
In corrispondenza di una scalinata, che prospetta direttamente sulla strada sottostante 
attraverso un’ampia vetrata, ci si può fermare a guardare lo scorrere del traffico dall’al-
to, in una prospettiva insolita, e ci si può sedere, lungo le gradinate, riflettendo, imma-
ginando, sognando… Ci sono zone da cui guardare e non essere visti, assecondando 
un certo voyeurismo tipico del contemporaneo, ad esempio intravedendo, attraverso le 
fronde degli alberi, alcune persone intente a scattare foto.
Prima della trasformazione4, il Lincoln Center, centro di performing arts, risultava 
alquanto chiuso in se stesso, non sembrava dialogare affatto con l’ambiente circostante. 
Gli architetti Diller Scofidio+Renfro procedono dunque alla apertura di accessi lungo i 
percorsi laterali, per un rapporto simbiotico tra la strada ed il centro culturale, in modo 
tale da rendere immediatamente percepibile quali attività vi si svolgano; il tutto coa-
diuvato dalla presenza di elementi tecnologici informativi relativi agli eventi cultura-
li. Si procede all’ampliamento degli edifici, nel rispetto delle preesistenze, adottando 
soluzioni interessanti che movimentano l’assetto architettonico e creano nuove visuali 
prospettiche. Ne risulta un effetto complessivo più dinamico rispetto alla precedente 
visione, sostanzialmente simmetrica. Tra l’altro, enormi superfici vetrate (come quelle 
della sala danza) concorrono alla interazione interno/esterno. Lo spazio pubblico cir-
costante gli edifici preesistenti, dall’architettura possente, risultava talvolta spiazzante, 
anche nella sua regolarità; i nuovi interventi, invece, creano scorci insoliti e prospettive 
inedite. Interessante la soluzione di un enorme prato verde sul tetto del ristorante, dove 
ci si va a rilassare, si improvvisa un pic-nic o semplicemente si indugia a spaziare con lo 
sguardo. Camminando sull’erba, si percepisce chiaramente la curvatura della superficie; 
si tratta di un enorme rettangolo ricurvo al centro, con due angoli opposti tendenti verso 
l’alto, ma situati ad altezze differenti. In corrispondenza dell’accesso principale al centro 
culturale, si decide di abbassare il livello della strada carrabile, che consentiva ai fruitori 
di essere lasciati all’entrata del Lincoln Center, ma spezzava un principio di gradinata 
che invece, nella nuova soluzione di Diller Scofidio+Renfro, prosegue verso l’ingresso, 
caricandosi di informazioni luminose, lungo le alzate dei gradini, in merito agli spetta-
coli in programmazione.

4 Risale al 2001 un progetto di sviluppo per ricostruzione, rinnovo e modernizzazione del Lincoln Center.
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Rispondendo ironicamente ai detrattori che li accusavano di non fare architettura, Dil-
ler e Scofidio progettano, per l’EXPO svizzero del 2002, il Blur Building, una enorme 
nuvola sulla superficie del lago Neuchâtel. Si tratta di una struttura in cavi di acciaio, 
larga circa 90 metri, che incrementa la pressione dell’acqua, nebulizzata attraverso oltre 
dodicimila bocchette.
Nel documentario belga “Metamorphose d’une gare” (di T. Michel), la telecamera 
riprende i nove anni impiegati nella realizzazione della stazione ferroviaria Liège-Guill-
emin, in Belgio, dalla posa della prima pietra fino all’ultima. Su progetto di Santiago 
Calatrava, che aveva già realizzato stazioni a Zurigo, Lione e Lisbona, si procede ad 
erigere una “moderna cattedrale”, che comporta una serie di sfide, tali da alternare in-
certezza e tensione a grandi entusiasmi. Oltre alle connessioni interurbane europee ad 
alta velocità (Londra, Parigi, Bruxelles, Colonia e Francoforte), a livello locale la sta-
zione collega, attraverso un ponte, due quartieri di Liegi in passato separati dai binari 
ferroviari. L’enorme struttura in acciaio e vetro, estesa su cinque piattaforme, rende 
leggibili il flusso di passeggeri e impiegati ed il movimento dei treni in partenza/arrivo. 
La copertura flottante, che interagisce con il paesaggio collinare, sostituisce eventuali 
facciate intese nella accezione tradizionale ed è realizzata in vetro ad elevate prestazioni 
tecnico-ambientali.
La pellicola statunitense/cinese “John Portman: A Life of Building” (di B. Loeter-
man) ripercorre l’attività dell’architetto americano che nell’arco di quasi mezzo secolo 
ha progettato opere innovative in sessanta città dei quattro continenti, ridisegnando il 
paesaggio urbano e lo skyline di grandi città americane ed asiatiche. La fama di John 
Portman risulta connessa, in particolare, a edifici per alberghi ed uffici, nonché centri 
commerciali, con enormi atri multipiano ed ampi spazi collettivi. Considerato un visio-
nario, sostiene che “l’architettura è vita, riguarda le persone”; l’approccio di Portman 
tende a comprendere la “scala della gente”. Egli sovverte la definizione stessa dell’archi-
tettura e della professione e prefigura l’architetto quale innovatore, imprenditore, arti-
sta. Tra l’altro Portman, architetto ed imprenditore immobiliare, lavora personalmente 
ad alcune imponenti opere scultoree presenti nei suoi edifici, sulle cui facciate e spazi si 
riverbera la luce naturale. Tra i suggestivi edifici (e in particolare gli alberghi) progettati 
da Portman, presi a modello da tanti architetti, si annovera l’Hyatt hotel di Atlanta, 
nel cui ampio atrio non ci si può esimere dal sollevare la testa verso l’alto e restare im-
pressionati dalla struttura quasi cinematografica, e ancora Tomorrow Square a Shangay 
(Cina), The Oriental Hotel a Singapore, Westin Hotel a Charlotte (North Carolina) e a 
Varsaw (Polonia), Westin Peachtree Plaza ad Atlanta (Georgia), Indian School of Busi-
ness a Hyderbad (India).

Ripercorrendo la serie di filmati relativi all’architettura,  afferenti alle edizioni prece-
denti di Artecinema, si segnalano i due documentari presentati nel 2011, “I. M. Pei: 
Building China Modern”, sull’architetto progettista della Piramide del Louvre, consi-
derato ultimo esponente del modernismo, vincitore del Pritzker Architecture Prize, che 
ormai ultraottantenne venne incaricato di realizzare un museo moderno nel quartiere 



recensionieventiiniziativerassegne sections

138 Territorio della Ricerca su Insediamenti e Ambiente - 9 (1/2012)

più antico della città di Suzhou, e “Lioness among Lions: The Architect Zaha Hadid”, 
sull’architetto e designer anglo-irachena, esponente del decostruttivismo, e sui progetti 
realizzati (da Londra a Hong Kong e agli Emirati Arabi). 
In riferimento ai programmi inerenti agli anni precedenti, i film documentari relativi 
all’architettura risultano i seguenti: nel 2010, “Learning from Light: The Vision of I. 
M. Pei” (Museo di Arte Islamica in Quatar, definito il Louvre del Medio Oriente), “Gar-
rison. A Postcard from Paradise” (casa di vetro e cemento, che accoglie una collezione 
di artisti italiani, progettata da Alberto Campo Baeza nella Hudson Valley), “Ray Kape: 
California Modern Master-Forty Years of Modular Evolution” (abitazioni di pregio as-
semblate con elementi modulari, fino a reinventare la casa prefabbricata); nel 2009, 
“Zaha Hadid” (viaggio tra le opere realizzate dall’architetto negli ultimi anni, quali MA-
XXI di Roma, Guangzhou Opera in Cina, Performing Arts Centre di Abu Dhabi, Lon-
don Olympics Aquatic Centre), “Peter Eisenman: University of Phoenix Stadium for 
the Arizona Cardinals” (lo stesso architetto, appassionato di sport, guida alla scoperta 
dell’avanguardistico stadio), “Designing with Nature” (Nader Khalili e le modalità per 
realizzare, con la terra, architettura eco-sostenibile in grado di resistere a terremoti ed 
uragani), “Steven Hall: the Nelson-Atkins Museum of Art, Bloch Building” (edificio di 
Kansas City rinomato per il sistema di illuminazione naturale); nel 2008, “Flights of 
Fancy-The Visionary Spirit of Contemporary Airports: 002_Denver” (Curtis Fentres 
e la nuova concezione degli aeroporti, quali cattedrali del mondo moderno), “Decon-
structivist Architects” (nuova sensibilità architettonica di fine anni ‘80 dello scorso se-
colo, in contrapposizione al Postmodernismo, attraverso la mostra presentata al Moma 
di New York nel 1988), “The Making of the New ICA” (nuovo museo di arte contempora-
nea di Boston, voluto dall’Institute of Contemporary Art); nel 2007, “Atomium in/out”, 
“Les Gymnases Olympiques de Yoyogi”, “Renzo Piano-Un centro per Paul Klee”, “Great 
expectations. A Journey through the history of visionary architecture”; nel 2006, “Pe-
ter Eisenman-Building Germany’s Holocaust Memorial”, “The Socialist, the Architect 
and the Twisted Tower”, “Alvaro Siza: Habitar el paisaje”, “Building the Gherkin”; nel 
2005, “Heavenly Mud”, “La Médiathèque de Sendai”, “Les maisons d’Antti Lovag”; nel 
2004, “Rafael Moneo: Coraje y convicciόn”, “Kochuu-Japanese Architecture, Influence 
and Origin”, “A Day with Zaha Hadid”, “A constructive Madness”, “Alvaro Siza Trans-
forming Reality”; nel 2003, “L’Auditorium Building de Chicago”, L’école de Siza”, “Le 
Musée Juif de Berlin-Entre les lignès”, “Le Centre Municipal de Säynätsalo”5.
Per quanto concerne gli anni dal 1997 al 2002, sono sempre stati contemplati film ine-
renti all’architettura, che invece non risulta siano stati presentati in occasione della pri-
ma edizione, nel 1996.

5 Cfr. http://www.artecinema.com
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